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Coordinamento Lavoratori Turismo  - 22-03-2018 

UNA CHINA PERICOLOSA: LE DEPENALIZZAZIONI SONO LO STRUMENTO PRINCIPALE DELLA BARBARIE 

UNA PRECARIETA’ COSTRUITA A TAVOLINO NEL SILENZIO GENERALE 
LO SFRUTTAMENTO DEI LAVORATORI PASSA ATTRAVERSO LE LEGGI DEL PARLAMENTO E ORA CON 

L’AGGRAVANTE DI UN PAESE PRIVO DI ISTITUZIONI FUNZIONANTI, AVVENGONO COSE TURPI 
 

I ricatti delle leggi che permettono licenziamento facile sotto i 15 dipendenti nei locali pubblici, nei B&B, 

a volte anche nei grandi alberghi: ricatti, superlavoro, lavoro nero, contratti di copertura di poche ore a fronte 

di stipendi in nero. (*) 

Le pressioni, a volte le violenze, le discriminazioni, i licenziamenti verbali nei locali pubblici e nei 

ristoranti. (*) 

La precarietà come condizione, i “jobs act”. 

L’utilizzo illegittimo delle contestazioni disciplinari. (*) 

I cambi di appalto negli alberghi, a volte con sdoppiamento dell’appalto, quasi sempre con passaggi di 

appalto firmati dai “sindacati confederali” con frequenti perdite di diritti, cambi di ccnl applicato, a volte con 

riduzione delle ore di lavoro. (*) 

Le pressioni sulle cameriere ai piani a che facciano un certo numero di stanze al giorno, a mo’ di 

imposizione illegittima, senza nemmeno pagare le ore straordinarie. (*) 

Le modifiche ai contratti nazionali che portano gli straordinari a ore “supplementari” o in “banche ore” che 

sono sempre invariabilmente in attivo (ore di lavoro non pagate nel mese di competenza). 

 

ORA I CRIMINALI DEL SISTEMA DEGLI APPALTI NE HANNO INVENTATA UN'ALTRA: 

Chiedono alle lavoratrici di un grande albergo della nostra provincia di fornire il PIN dell’INPS alla 

cooperativa di appalto per gestire dimissioni e riassunzione nella nuova “cooperativa” !!! (*) 

Come tutti sanno il PIN è personale e non va consegnato a nessun datore di lavoro, che in possesso di tali 

informazioni può gestire la posizione individuale del lavoratore. 

Dando le dimissioni sei riassunto “sulla parola”. In questo albergo i sindacati non sono presenti, eppure è 

ben noto … 

I lavoratori, bombardati dalle male parole mediatiche sui sindacati (a volte meritate, ma per ben altri motivi 

che non quelli asseriti dai media), persa la fiducia, si riducono a numeri, a soggetti privi di diritto e di dignità. 

Vogliamo sia chiaro: i criminali maggiori sono quei potenti che sostengono quei governi, e quei ministri e 

parlamentari che hanno votato le depenalizzazioni e le deroghe in materia di orario di lavoro e di diritto di lavoro 

questo ha significato tradire la costituzione ed il paese. 

Vogliamo che gli Ispettorati del Lavoro siano RIPOPOLATI di giovani motivati, che ci siano misure 

di copertura alle esigenze dei lavoratori: solo a Venezia, siamo passati in 10 anni da 50 ispettori a 17 !!! 

VOGLIAMO SIA CHIARO: NON ESISTE IN SISTEMA DI APPALTI ONESTO. QUASI 

SEMPRE GLI APPALTI SONO LA COPERTURA ALLA CORRUZIONE. E NON SOLO NEI 

SERVIZI PUBBLICI, DIREMMO ANZI SOPRATTUTTO NELL’ECONOMIA “PRIVATA”. 

TUTTI I NODI VERRANNO AL PETTINE. 

LAVORATORI E LAVORATRICI ORGANIZZIAMOCI IN OGNI RISTORANTE E ALBERGO COSTRUENDO CON 
SLAIPROLCOBAS IL COMITATO DI BASE IN OGNI SEDE DI LAVORO (COBAS) !!!! 
SLAIPROLCOBAS Coordinamento provinciale di Venezia, Coordinamento provinciale di Milano 

SLAIPROLCOBAS Cobas coordinamento lavoratori Turismo 

 

(*) NOTA BENE: OGNI PARTICOLARE QUI SOSTENUTO SI BASA SU ESPERIENZE VERE E CONCRETE 


